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Questo contributo intende presentare una valutazione critica dei primi 

risultati della nuova prova di certificazione di lingua inglese di livello B1 per i 

docenti della scuola primaria della regione Emilia Romagna. A seguito 

dell’emanazione delle linee guida nazionali, che suggeriscono un modello per un 

formato standardizzato della prova, i Centri linguistici dell’Emilia Romagna si 

sono uniti, all’interno di un accordo quadro regionale, e hanno iniziato un 

percorso progettuale condiviso che ha portato alla realizzazione di una prova 

“snellita” e informatizzata, disponibile su piattaforma e-learning dall’anno 

2012. 

Lo studio presenta sia una riflessione sui dati statistici estratti dai singoli items 
della prova sia i dati analitici raccolti attraverso questionari e interviste ai 

candidati. Per l’analisi delle diverse parti che compongono la prova (lettura, 

ascolto, scrittura e parlato) lo studio ricorre a diverse metodologie: uso dei 

corpora, questionari e interviste, e analisi statistiche. Gli strumenti tipici della 

linguistica dei corpora consentono la raccolta di produzioni scritte dei 

candidati che possono essere taggate e successivamente analizzate anche sulla 

base di griglie per la valutazione decise a priori. I questionari e le interviste, 

tipiche della ricerca di tipo etnografico, permettono la raccolta delle 

impressioni e degli atteggiamenti dei candidati verso la prova. In ultimo, la 

componente statistica consente la comprensione del comportamento dei singoli 

items vis a vis altre componenti chiave relative ai candidati e al setting (eg. 

età, anni di servizio, tipo di formazione, durata della formazione, familiarità 

con i mezzi informatici, ecc.). 
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Lo scopo di questo studio è fornire un possibile modello per la valutazione della 

validità, affidabilità e rappresentatività dei test di lingua straniera sia nel caso 

di test in fieri, come i progetti pilota, sia nel caso di test e certificazioni già 

consolidate.  
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